LEGGE REGIONALE N. 49 DEL 10-08-1984
REGIONE LAZIO
Modifiche ed integrazioni della legge regionale 2 luglio 1974, n. 30 e della legge regionale 25 ottobre 1976, n. 52, concernenti la disciplina di salvaguardia per l' esecuzione di costruzioni ed opere lungo le coste marine e le rive dei laghi nonchè in alcuni territori della Regione. 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO N. 24 del 30 agosto 1984
ARTICOLO 1 
 Le zone costiere dei comuni di Montalto di Castro, Tarquinia, Civitavecchia, Roma, Pomezia, Anzio e Formia individuate con la lettera << A >> nelle planimetrie in scala 1: 25.000 allegate alla presente legge della quale

costituiscono parte integrante, unitamente alla descrizione dei relativi confini, e che sono identificate con le tavole 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12, sono assoggettate ai vincoli di cui alla legge regionale 2 luglio 1974,

n. 30, così  come modificata dalla legge regionale 25 ottobre 1976, n. 52.

  Dalla data di entrata in vigore della presente legge le fasce di territorio di cui al precedente comma sostituiscono, per gli stessi tratti di territorio costiero, quelle previste dall' articolo 1, lettera a), della legge regionale

2 luglio 1974, n. 30.

  Non sono soggette ai vincoli di cui alle richiamate leggi regionali le fasce di territorio individuate con la lettera << B >> nelle planimetrie di cui al primo comma del presente articolo.

  Per le zone costiere non comprese nelle planimetrie di cui ai commi precedenti rimane in vigore la disciplina prevista dalla legge regionale 2 luglio 1974, n. 30, così  come modificata dalla legge regionale 25 ottobre 1976, n. 52.

  Conservano la propria efficacia le eventuali deroghe ai vincoli sui territori oggetto della salvaguardia delle coste precedentemente concesse in sede di approvazione del piano regolatore generale in vigenza dell' articolo 9, secondo comma, della legge regionale 2 luglio 1974, n. 30.

  

	Riferimenti Normativi ATTIVI

	MODIFICA TESTUALE:
Legge Regionale LAZIO Numero 30 del 1974 

	MODIFICA TESTUALE:
Legge Regionale LAZIO Numero 52 del 1976 

	RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Regionale LAZIO Numero 30 del 1974 Articolo 1 


	


ARTICOLO 2 
	Riferimenti Normativi PASSIVI

	TESTO MODIFICATO da:
Legge Regionale LAZIO Numero 6 del 1999 Articolo 73 


	


 L' articolo 6 della legge regionale 25 ottobre 1976, n. 52, è  sostituito dal seguente:

 << Art.  6.  - Possono essere consentite deroghe a quanto stabilito dal precedente articolo 1 esclusivamente: 

  a) per le opere pubbliche che per la loro natura debbono essere ubicate lungo le coste marine e le rive dei laghi;

  b) per le opere esclusivamente destinate alle attrezzature balneari ed ai servizi anche commerciali strettamente indispensabili per le esigenze dei relativi utenti, esclusi in ogni caso edifici ad uso ricettivo di

qualsiasi tipo;

  c) per le opere strettamente necessarie per l' attrezzatura di parchi;

  d) per le opere idriche e fognanti anche a servizio dei territori retrostanti la cui esecuzione debba necessariamente effettuarsi nei territori soggetti a vincoli;

  e) per le opere destinate all' allevamento ed alla conservazione del pesce, dei mitili e simili nonchè  per le altre opere ed impianti produttivi che debbono, per imprescindibili ragioni tecniche, essere realizzate necessariamente

in contiguità  delle coste del mare o delle rive dei laghi.

  La concessione edilizia in deroga è  rilasciata dal sindaco nei casi previsti dal precedente comma previa deliberazione del consiglio comunale e previo nulla – osta della Giunta regionale, sentito il comitato tecnico – consultivo regionale di cui alla legge regionale 8 novembre 1977, n. 43, e deve essere assistita da atto d' obbligo con vincolo delle destinazioni.

  Le opere consentite in deroga, salvo che ciò  non sia indispensabile in conseguenza alla loro natura, debbono salvaguardare le preesistenze naturalistiche e non possono consistere in opere murarie poste a contatto con

la riva.  Quando per conseguenza della loro natura, le opere interessano direttamente la riva, i relativi progetti devono essere accompagnati da studi di carattere idrogeologico.

 La presente legge regionale sarà  pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Lazio.

 Data a Roma, addì  10 agosto 1984

 Il visto del Commissario del Governo è  stato apposto il 9 agosto 1984.

	Riferimenti Normativi ATTIVI

	MODIFICA TESTUALE:
Legge Regionale LAZIO Numero 52 del 1976 Articolo 6 


	


ALLEGATO 1: 

ALLEGATO
DESCRIZIONE DEI CONFINI DELLE ZONE VINCOLATE 

 COMUNI DI MONTALTO DI CASTRO E TARQUINIA

 (Pescia Romana - Montalto di Castro - Montalto Marina) -  Rif. tavv. 1, 2, 3, 4, lett. A.

  Confini: dal mare lungo il tratto di strada denominato << Perrazzeta >> nella direzione Pescia Romana fino all' incrocio con il fosso denominato << Forma del Paglieto Grande >>.  Da tale punto in direzione sud - est lungo la << Forma >> suddetta fino al congiungimento con il << Fosso della Margherita >> e  proseguimento di questo, sempre in direzione sud - est, fino alla confluenza con il << Fosso Tafone >> o di << Ponte Rotto >>.  Da tale confluenza in direzione sud - est attraverso la località  << Pianacce >> ai limiti con il confine della centrale nucleare e la località << Sughereto >> in prossimità  di << San Mignano >> lungo la linea riportata sulla carta dell' IGM che demarca la diversa utilizzazione del suolo, fino al congiungimento con la strada << Montalto Marina >> - stazione FFSS Da tale riferimento percorrendo la strada, in direzione nord - est, fino all' incrocio con la linea ferroviaria Roma - Pisa e da qui, lungo  la linea ferroviaria, in direzione sud - est fino all' incrocio con la strada denominata << Degli Spinicci >> nel comune di Tarquinia.  Da tale riferimento, in direzione sud - ovest, lungo la strada fino al mare.

 COMUNI DI TARQUINIA E CIVITAVECCHIA

 (Marina di Tarquinia e Civitavecchia) - Rif. tav. 5, lett. A.

  Confini: dal mare in direzione sud - est, lungo la linea parallela alla riva destra del fiume << Mignone >> che marca la fascia di rispetto di metri lineari 300 di profondità , fino all' incrocio con la strada denominata << Litoranea per Tarquinia >>.  Da tale riferimento percorrendo detta strada, in direzione sud, fino all' incrocio con la linea ferroviaria Roma - Pisa.  Da qui lungo la linea ferroviaria, nella direzione sud, fino al limite dell' area della centrale ENEL ed al mare in prossimità  della << Torre Valdaliga >>.

 COMUNE DI ROMA

 (Fregene) - rif. tav. 6, lett. A.

  Confini: dal mare seguendo la sponda destra del Fosso denominato << Tre Denari >> fino alla prima ansa del predetto Fosso.

  Da tale riferimento in linea retta, direzione sud - est, incrociando via dei Monti dell' Ara all' altezza del Casale Vigna e prosegue sino ad incrociare il Fosso << Arrone >>.  Da tale congiungimento lungo il Fosso << Arrone >>, direzione ovest, al mare.

 COMUNE DI ROMA

 (Maccarese - Fiumicino) - Rif. tav. 7, lett. A (descrizione del vincolo riportato in alto nella tav. 7).

  Confini: dal mare, in direzione nord - est, lungo la via della Veneziana sino all' incrocio con viale Castellammare.  Sul proseguimento della via della Veneziana, in direzione nord - est, per un tratto di metri lineari 515.  Da tale punto ruotando ad angolo retto, in direzione sud - est, e percorrendo in linea retta, nella medesima direzione, parallela alla via Clementino (proseguimento del viale Castellammare) fino al raggiungimento del collettore delle Acque Alte.  Da tale riferimento lungo il detto collettore, in direzione sud - ovest, fino all' incrocio con la predetta via Clementino.  Da tale punto lungo il proseguimento della via Clementino, in direzione sud - est, fino a raggiungere il collettore generale delle Acque Basse.  Da qui, in direzione sud - ovest, sino alle << Macchine Idrovore di Fiumicino >> e da qui lungo la sponda sinistra del Fosso che raccoglie i due collettori, in direzione nord - ovest, al mare.

 COMUNE DI ROMA

 (Fiumicino) - Rif. tav. 7, lett. A (descrizione del vincolo riportato in basso nella tav. 7).

  Confini: dal mare lungo una linea retta, in direzione nord - est, parallela ed a sud della via dei Polpi e distante da questa metri lineari 30, sino all' incrocio di via Coccia di morto.  Da tale punto lungo la detta strada, in direzione sud - est, fino all'incrocio con via del Pesce Luna.  Da qui percorrendo detta strada sino all' altezza del numero civico 110.  Da tale riferimento in linea retta, direzione sud - ovest, sino al mare.

 COMUNE DI ROMA

 (Castel Porziano - Fosso di Pratica) - rif. tavv. 8, 9,

 lett. A.

  Confini: dal mare, lungo il prolungamento della strada che congiunge la Litoranea, in prossimità  della sede della capitaneria di Porto fino al cancello d' ingresso della << Strada del Telefono >>.  Percorrendo tale strada, in direzione nord - est, fino alla << Tor Paterno >>.  Da << Tor Paterno >>, in direzione sud - est, fino al congiungimento con la via Arno, all' altezza del

cancello d' ingresso dell' aeroporto di Pratica di Mare.  Da tale punto lungo il confine dell' aeroporto fino al proseguimento in linea retta di via Lago Maggiore.  Da tale riferimento, lungo la detta strada, in direzione sud - ovest, fino all' incrocio con la Litoranea Ostia - Anzio chilometri 11,500 e proseguendo nella stessa direzione fino al mare.

 COMUNE DI ANZIO

 (Torre S. Lorenzo - Campo di Carne) - Rif. tav. 10,

 lett. A.

  Confini: dal mare lungo il confine comunale Ardea – Anzio fino all' incrocio con la strada statale 601 Ardeatina.  Da tale punto percorrendo la predetta strada, in direzione sud - est, fino al chilometro 30,500.  Da tale punto lungo una linea retta in direzione sud - ovest fino alla foce del fosso denominato << Cavallo Morto >>.

 COMUNE DI ANZIO

 (Nettuno) - rif. tav. 11, lett. A.

  Confini: al mare, in prossimità  dell' hotel << Luci Lugi >>, lungo il Fosso di Bonifica, in direzione nord - est, fino all'incrocio con la strada statale 601 Ardeatina.  Da tale punto, in direzione sud - est, fino al chilometro 34,800 della suddetta strada all' altezza dell' incrocio con via dei Lillà  (Lido di

Cincinnato).  Da tale incrocio percorrendo la via dei Lillà , in direzione sud - ovest, fino al mare.

 COMUNE DI FORMIA

 (Formia) - Rif. tav. 12, lett. A.

  Confini: dal mare seguendo il fosso denominato << Rio S. Croce >> in direzione nord - est, fino all' incrocio con via delle Vigne (località  Gianola).  Da tale punto in linea retta in direzione sud - est fino alla confluenza del confine comunale Formia - Minturno ed il mare.

ALLEGATO 2: 

ALLEGATO
DESCRIZIONE DEI CONFINI DELLE ZONE VINCOLATE   

TITOLO DEDOTTO

 Piante planimetriche delle zone vincolate.

